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Più presto dovea scriver ad .V. S. Rev.ma quel tanto quali adesso scrivo, ma 
oppresso dal dolore non ho potuto guidar la penna quando nelli casi dolorosi devi 
esser visto da esempio, et non potendo portare più in lungo qui il bisogno di questi 
de vassalli: Verrò prima ad V. S. Rev. la nova della morte del S. mio Padre 
di buona memoria tanto suo affezionato et innamorato de li sui sant’operazioni quali 
nel quindici di luglio sul tardo passò di questa a miglio vita et lassato mi suo 
unico et universal herede con ottocento ducati annui di peso de darli ad l’altissimo 
mio raccolta piccola: Da la qual successo ho inteso quel dolore che inteder si 
può de cosa amata et persa, se per la tanta perdita come andrà adesso vedo 
giovinezza et di poca in mia nulla esperienza et quella che più m’ha dato e dona 
afflittioni e che tra quattro si fonda sui … … dolori et affanni tali che entrano 
… … … … se vegliessi presso il suo per non vederlo tanto fanno: Io spero 
assai di sua salute havendo in vita adoprato molto per noi et per molti nel suo 
testamento dispostomi quali un anno davanti della morte in stato di salute s’havria 
fatto: ….. …. …. ….: Raccomandata l’anima sua et preservarla al mondo di 
Lucifero … con lo quali si sogliono soccorrere l’anime dal affezionarsi così come 
mio padre pregherà 
Ha disposto nel suo testamento che debra il suo corpo essere seppellito in lo 
manasterio di San Dom.co nella Città di Cosenza dove tenemo oratorio.  
Io volevo per mia sodisfazione lasciarlo qui in Torano ove morse nella sua cappella 
et sepolcro honorati per esso et tutti noi altri posteri acciò in futuro per 



qualsivoglia mano che andasse questa terra di Torano si trovi memoria come fu 
il primo che ne fe’ acquisto: Questo e pensiero di homo giovane et del mondo non 
lo potevo in effetti se non tanto questo de la sua mano medesima consulazione: La 
supplico mi faccia cosa comandarmi se si lo debo et posso fare: 
Se la S.V. sa di quella mia teoria … … passato sul far di l’alba nel dì 
celeberrimo del venerdì santo da mani di barbari non fu tanto  poco che a questo 
beatissimo padre et ad .V.S.Rev.ma in una et qualche punto sia taciuto: Poi che 
essendo visti a copia donne et homini d’ogni stato nella campagna alle devotioni 
soliti di tali et tanto giorno non pensando in tal tempo haver si respinto assalto: 
forno in su canti da ….   et de seguire la meta terra, ecclesa et sepolcro et 
presi da ciento persone et la maggior parte donne et figlioli de la vita et animi 
de li quali ho dubitato assai … … ….. più di l’altri a passar ad vita …  … 
… … … di questo santissimo padre non hano soccurso … … …  faccia di 
.V.S.Rev.ma. di uno giubileo acciò possano in bona parte redimersi al che avere 
perdono per esser noi poverissimi: 
… effetto quella università fuori il più lor causano et procuratosi supplico V. 
S. Rev.ma si degni prestarle grata udienza et con lo suo faccia farli aver parte 
questo pio e santo benefico et colui che l’opra e degna di merito sia più del solito 
ristoro a V. S. Rev.ma obligato et faccia finta che vedendoli perdoni se nel 
scriver ho passata la meta di suoi    … …… ….: L’età la poco esperientia et 
qualità di l’uno et d’altro successo et guasta. Con mia madre in la bona grazie 
et orazioni di S. V. Rev. si raccomandano. di Torano dì 2 di Settembre 1568 
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